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VILLA S. MARIA


Mi riferisco alla tua nota del 26.10.2000 e sinceramente non so se rispondere prima alla tua richiesta di spiegazioni circa la presenza al tavolo d'onore di "certi ospiti che  non erano stati invitati" oppure se evidenziare le tue (quelle si farneticanti)  interpretazioni della mia lettera riferita alla XXII Rassegna dei Cuochi.


Dal livore che tracima dalla tua (?) risposta  e dalle pretestuose manipolazioni dei miei concetti si evince chiaramente un dilettantismo esagerato o, quanto meno, un goffo tentativo di distorcere  quei concetti per favorire risposte preconfezionate: le uniche a tua disposizione. 


Già il tuo (?) esordio lo dimostra chiaramente a proposito del "Sig.". Io non voglio soffermarmi  troppo, né intendo formalizzarmi sull'argomento, perché mi sembra scontato che ognuno è un "signore" a casa sua, persino tu, anche se probabilmente ti piace sentirtelo ripetere…...

Ti prego di perdonarmi, ma le frasi ad effetto non le ho volute io, le ho apprese dalla tua (?) lettera e ti confesso che con esse ci vado veramente a nozze.


Ma torniamo alle "presenze indesiderate" di cui mi chiedi spiegazioni. Non so a quali ti vuoi riferire, ma certo se non sei stato capace di contestarle al momento, due sono le cose: o erano legittimate ad essere in quel posto (ed allora faresti bene a non parlarne ora) oppure non sei stato capace di porvi rimedio al momento perché anche tu brancolavi nel buio (e questo non è degno di un buon Presidente). Circa la mia personale presenza, invece, posso assicurarti che faceva parte della prima categoria (quella legittimata ad essere in quel posto) ed i motivi se proprio non riesci a capirli da solo, li puoi chiedere direttamente al Sindaco che certamente ti saprà delucidare e forse potrai capire. A meno che tu non sia davvero invaso da "delirium" da potere. 


Nella tua nota di risposta affermi di voler chiarire senza alcun problema punto per punto le mie perplessità, ma è evidente che non potevi farlo, visto che non sei riuscito a capire nemmeno uno dei punti oggetto delle mie critiche, anzi non hai capito il punto fondamentale e non certo per……. distrazione…!! 


Mi parli, infatti, dei "cambiamenti in meglio apportati alla manifestazione" che solo ad una persona distratta   potevano sfuggire. Beh, caro presidente, si dà il caso che io parlassi di CLICHE' ripetitivo e non mi sembra che il cliché riguardi il gabinetto posizionato in quel posto, o il vino dispensato alla spina anziché in bottiglia o lo stand bianco anziché verde. 

Io ho dato ampiamente atto di queste innovazioni logistiche (che peraltro non richiedono né impegno, né fantasia ma solo molti soldi) ma questi, caro presidente, sono -appunto- solo accorgimenti logistici e non variazioni o innovazioni alla formula, al programma,  al cliché.

Vorresti far apparire una innovazione la tavola rotonda del venerdì, ma non potrebbe crederti nessuno perché 20 anni fa eri ancora molto piccolo (beato te!), ed io potrei farti un lungo elenco di argomenti trattati nelle tavole rotonde e di eminenti personaggi intervenuti e non certo come quest'anno che su tre relatori previsti ben due non sono arrivati. 

Certo che non devo spiegare a te perché non ho preso parte a quel momento di studi, però mi va di sottolinearti che io sono un lavoratore dipendente che opera responsabilmente dalle 8 alle 14 di tutti i giorni, venerdì e sabato compresi. E, pur essendone legittimato dalla legge, non approfitto mai della carica amministrativa per assentarmi dal lavoro pretestuosamente. Altro che amore per la cultura o per il sale della terra…!! Ed anche per quanto riguarda l'amore per S. Francesco, Santo concittadino, devi sapere che c'è chi, come me, se ne ricorda tutte le mattine alle 7 e Gli fa visita nella cappella, lontano da ogni tipo di clamore, pregando nella sua casa e chiedendoGli protezione e chi invece ama altre forme di venerazione, come dire, più……appariscenti. Penso, però, che siano ambedue apprezzabili se fatte con profonda convinzione.


E poi io non ho mai detto che volevo per il pasta party una salsa sciué-sciué. Questo è uno dei concetti artatamente manipolati da te per favorire una risposta ad effetto

Io ho detto che in situazioni di emergenza (perché emergenza era quella, checché tu ne dica) i grandi cuochi di Villa avrebbero sicuramente trovato una soluzione se opportunamente avvisati e consigliati da una organizzazione che evidentemente in quel frangente era in pallone. Infatti se i cuochi sono intenti a sudare dietro i fornelli non possono certamente badare all'affluenza o a chi ha mangiato tre  volte a fronte di chi non ha assaggiato nulla: quello è compito degli organizzatori.


E qui giunge a pennello la storia dei pasta party da me organizzati negli ultimi 20 anni, su cui hai avuto tanto da ironizzare. Anche qui mostri di non aver capito proprio nulla di quanto affermato nella mia nota perché sicuramente non mi riferivo alle manifestazioni inserite nella Rassegna, né soltanto agli innumerevoli pasta-party organizzati fuori da Villa, ma alle centinaia di pranzi ai vari livelli, buffet dimostrativi per inaugurazioni e cerimonie, matrimoni, comunioni, feste di piazza, rievocazioni storiche. Ho curato la parte gastronomica in mostre e manifestazioni culturali o sportive, per beneficenza o presso club esclusivi o in ville signorili. Mi basterebbe ricordarti i Campionati Mondiali di Atletica Leggera a Roma  nel 1987, quando organizzai il pranzo per ben 60 delegazioni estere presso Villa Miani; oppure in occasione del Centenario del Pastificio De Cecco a Fara S. Martino, quando si cucinò pasta per 7000 invitati; oppure ben tre matrimoni di tre sorelle in due anni presso il Castello di Carsoli; oppure le 5 edizioni di "Giallovip" il torneo di tennis più esclusivo di Roma, presso il Circolo IMI; oppure le annuali ed esclusive cene presso la Casa di Dante nel castello Gizzi o alla villa De Cecco; per non parlare poi delle 13 edizioni della Dieta Mediterranea di Pescara o, dulcis in fundo, delle tre manifestazioni Europee presso il Parlamento di Strasburgo e di Bruxelles nel giro di un solo anno. E sono solo pochi esempi.

E' vero, non sono cuoco né cameriere e non ho cariche ai vertici di enti di categoria, ma evidentemente ho qualche altra dote che mi permette di godere della fiducia e della simpatia di tutti coloro che mi hanno affidato per anni e continuano ad affidarmi gli incarichi appena descritti e moltissimi altri ancora. E' chiaro perciò che "esperto di gastronomia" oggi lo sono diventato grazie alla esperienza vissuta in prima linea a contatto continuo con grandi cuochi (seppur caratterialmente umili). E sbagli se mi vuoi attaccare proprio su questo piano perché sicuramente - e persino in materia di gastronomia - ho molta più esperienza di te. 

E poi, conosco tanti altri personaggi -e li conosci pure tu- che con la cucina veramente non hanno avuto né hanno nulla a che spartire eppure si presentano come "esperti" di cucina e come "scrittori" di cose di gastronomia. Io dico che non sono le presidenze onorarie, né le cariche, né i titoli che fanno la storia, ma è la stoffa! E non voglio nemmeno replicare alle allusioni riferite ai "supporti logistici" dei quali avrei usufruito:  ti invito solo a venire a casa mia quando vuoi per dimostrarti che non potrei mai aver bisogno di quei supporti, semmai potrei prestartene qualora ne avessi necessità per te o per la Rassegna


E veniamo ad una delle più gravi carenze organizzative verificatesi: la lunga teoria di stands vuoti che tu vuoi sottovalutare invocando (udite, udite!!) una mia ennesima distrazione. Tu non sei solo distratto; tu sei incompetente, chiarissimo presidente! E ti dimostro perché.

 Non so se dove lavori tu a Roma è mai capitato di organizzare un party o una qualunque manifestazione, né so se tu abbia avuto qualche volta questa incombenza. Io si. E so che una delle principali regole da rispettare è quella di non far apparire mai troppo vuoto il salone che ospita la festa e men che mai il tavolo del buffet. Addirittura quando l'ambiente potrebbe risultare troppo grande rispetto al numero degli ospiti previsti si posizionano piante lungo le pareti e si usano altri accorgimenti logistici per fare da "riempimento". Alla Rassegna dei Cuochi, invece, si affittano e si allestiscono per nulla degli stands espositivi e poi si pretende che le migliaia di visitatori capiscano che quelli erano destinati ai dolci e che invece le donne hanno deciso improvvisamente per una soluzione diversa. Bella organizzazione! Forse era meglio posizionarci su quei tavoli la scritta "per i dolci andate più avanti!". 

Io al posto tuo avrei previsto tutto prima, o comunque se proprio le cose non potevano andare diversamente  avrei trasformato seduta stante quei tavoli vuoti in area ristoro dove almeno la gente si poteva sedere e mangiare (e i vuoti si riempivano da soli). Non ci voleva molto a metterci vicino 10 panche!

Ma comunque, non ti crucciare troppo! Ogni  inizio è duro! Avrai modo di imparare quando avrai organizzato 18 Rassegne

Dunque, presidente, tanta improvvisazione e tanta disorganizzazione da parte di un Ente legalmente costituito, riconosciuto e addirittura registrato dal notaio. Mentre è fin troppo evidente che i miei non sono affatto appunti su "bazzecole di chi non ha punti da criticare". 

Le vere bazzecole sono quelle a cui ti appelli nella tua nota quando parli, per esempio, del fatto che la lettera è senza protocollo, quando ironizzi sulla mia firma (a proposito è proprio mia. Io non so se la lettera che riscontro è proprio tua……!!), oppure quando ti lamenti del recapito a mano (il comune non è ricco perciò non ho voluto sperperare nemmeno il costo del francobollo), oppure quando ti diletti sulla mia attività di giornalista (non so quante persone a Villa sono iscritte all'albo dei giornalisti dal 1979: io si). Queste sono le vere bazzecole e le hai scritte tu!

Come vedi, invece, io ho parlato di cose concrete e precise su cui non mi sono limitato a polemizzare sterilmente ma ho offerto anche la mia soluzione alternativa. Così come non mi sono inventato il fatto che moltissimi visitatori non hanno assaggiato pasta e, inferociti, cercavano ristoranti o pizzerie, ma l'ho verificato direttamente insieme ad alcuni espositori presenti verso la croce che, essendo persone oneste, non avranno difficoltà a confermarlo. Resta comunque il fatto che tu non hai risposto adeguatamente a nessuno dei miei appunti, ma ti sei solo preoccupato di mettere insieme (ma l'hai fatto veramente tu?) alcune frasi ad effetto.

Invece  hai scritto alcuni falsi colossali quando accenni al "quantitativo triplo di pasta degli anni passati" (De Cecco è un'Azienda organizzata e sicuramente conserverà le bolle relative a quel periodo; potresti controllare direttamente e verificare che la pasta è stata sempre la stessa di quest'anno); oppure quando affermi che solo io possedevo le chiavi del magazzino (non so a quale magazzino ti voglia riferire, ma l'unico che io conosco è stato sempre quello del Mercato Coperto il cui responsabile è stato a lungo Umberto Bucci il napoletano). Ecco perché tu dici il falso ed io, come vedi, ti porto le prove concrete!

Ed infine la storia del rendiconto. Se in passato non l'hai mai richiesto sono solo fatti tuoi, ma è certo che i consuntivi sono sempre stati fatti ed inviati a chi di competenza, diversamente i contributi non potevano arrivare. E posso assicurarti che quei consuntivi, anche se non populisticamente esposti in giro per i bar, erano molto ma molto dettagliati, con tanto di fatture e pezze giustificative e non si limitavano ad indicare una generica voce, per esempio, "spese di pubblicità" o "rimborso spese" oppure "spese di manutenzione" con una cifra a 6 zeri a fianco. Così è troppo facile!

 Noi, diversamente dai deliranti denigratori del passato, non pensiamo che qualcuno abbia preso soldi né siamo perseguitati dal pensiero di ruberìe a tutti i costi. Noi molto più semplicemente vogliamo vedere COME sono stati spesi quei soldi, se oculatamente o alla carlona soltanto perché oggi (e non certo grazie all'E.GE.R.CU.) ce ne sono in abbondanza. Una cosa è certa, se la memoria non mi inganna, le Rassegne del passato sono costate circa la quarta parte rispetto al 99. Mentre il paragone col 2000 lo faremo presto, quando avrò visionato- certo insieme con te - le carte dell'ultima Rassegna.

Infine una annotazione a proposito della tua idea di pubblicizzare sulla bacheca questo nostro rapporto epistolare . La regola è che ciascuno pubblicizza "le sue cose", mentre tu hai ritenuto di esporre anche le cose degli altri (la mia lettera) anche se gli accordi verbali erano diversi. Io non ho bisogno di vetrine, per questo non l'ho fatto, ma visto che tu ci tieni tanto, spero che vorrai pubblicare anche questa mia ultima nota su quella stessa bacheca.

Distinti saluti.

Villa S. Maria, 30 novembre 2000.

